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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 7 agosto 2022 
 

    

 

SABATO 6 Trasfigurazione del Signore  

 

19.00  S.Messa Defunti:  Giuseppe e Emiliano 
Giuseppe Dester 

 

20.00  S. Messa alla Madonna della Neve 
Defunti:  coniugi Capuzzi 

 

DOMENICA 7  XIX Tempo Ordinario 

9.00  S.Messa Defunti:  suor Leonidia 
 
 

11.00  S.Messa Defunti:  fam. Rebuschi, fam.Ghezzi, 

fam.Nava e Beretta 

19.00  S.Messa  
 

LUNEDI’ 8 
 

8.30 S.Messa Defunti:  Gaetano, Marcello, Orlando 
Battista Quadri 

MARTEDI’ 9 S.Benedetta della croce (Edith Stein) 
18.00  S.Messa Defunti:  Giuseppe Micheli, Teresa Olivari 

MERCOLEDI’ 10 San Lorenzo martire 
 

8.30 S.Messa Defunti:  Mauro Bertoia 
 

GIOVEDI’ 11  
 

18.00  S.Messa  
 

VENERDI’ 12 Santa Chiara 
8.30 S.Messa Defunti:  Mauro Bertoia    

 

 SABATO 13  

 

19.00  S.Messa Defunti:  Davide Bortolotti 
 

20.00  S. Messa alla Madonna della Neve 
 

DOMENICA 14  XX Tempo Ordinario 

9.00  S.Messa Defunti:  don Giuseppe Ferrari 
 
 

11.00  S.Messa Defunti:  Angiolino Linetti 
 

19.00  S.Messa Defunti:  Stefano e Angioletta Baruffa 
 

LUNEDI’ 15  Assunzione di Maria 

9.00  S.Messa  
 

 

11.00  S.Messa  
 

19.00  S.Messa  
 

13 

14 

15 
AGo 

STO 

2022 

commento al Vangelo della XIX domenica anno C 
(Vangelo di Luca 12,22-38) 
 

Dio su una cassa di patate 
di don Giovanni Berti 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’altro giorno mi aggiravo nel chiostro del Santuario 
della Madonna del Carmine qui sul Lago di Garda, e mi 
hanno colpito i pannelli di una installazione che ricor-
da la storia di padre Tito Brandsma. Il carmelitano è 
stato proclamato Santo da papa Francesco a maggio di 
quest’anno, e proprio a fine luglio si sono celebrati gli 
80 anni dalla sua morte per iniezione letale nel campo 
di concentramento di Dachau. 
Padre Brandsma, nato in Olanda nel 1881, era un 
grande predicatore, teologo e giornalista, durante 
l’occupazione nazista dell’Olanda all’inizio degli anni 
40 si oppone apertamente all’ideologia nazionalsocia-
lista, anche a rischio della persecuzione personale. 
Viene infatti arrestato 
all’inizio del ’42 e dopo 
vari trasferimenti in vari 
campi di prigionia e lavo-
ri forzati, finisce a Da-
chau in Germania dove 
muore. 
Tra i vari racconti e im-
magini che mi hanno 
colpito nella sua storia 
esposta nel santuario, 
c’è quella della predica 

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO estivo fino al 30 ottobre 2022 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00, e ore 20 (Luglio e Agosto alla Madonna della neve) 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

nella baracca del campo di prigionia di Amersfoort il 
Venerdì Santo del 1942. Di quella sua predica rimane il 
disegno di un prigioniero e la testimonianza di un al-
tro. Chi racconta quell’evento ammette di non ricorda-
re tutto quello che padre Tito disse, ma di aver ben 
presente il clima e il calore al cuore che padre Tito tra-
smise con le sue parole da un pulpito improvvisato di 
una cassa di patate, rasato a zero e con indosso una 
puzzolente casacca da prigioniero. Tutti in quella ba-
racca erano ugualmente tristi e miseri in quelle condi-
zioni che bene esprimevano la totale miseria che li ac-
comunava, senza libertà, senza beni, con poco cibo e 
senza nemmeno la salute e un futuro certo. Eppure i 
testimoni ricordano bene come 
quella predica sulla Passione di 
Cristo arricchì a tal punto il loro 
cuore che per molti divenne il nu-
trimento più potente di tutti, an-
che per chi non si dichiarava cre-
dente. 
Oggi, 80 anni dopo, siamo in un 
periodo storico molto diverso, ma 
per molti aspetti molto simile a 
quello nella violenza e nel perico-
lo. Oggi le nazioni più grandi e 
ricche, così come tanti potenti 
della terra, mostrano l’uno con-
tro l’altro i muscoli delle armi e 
dei mezzi tecnologici e economi-
ci, e questo sembra diventare an-
che lo stile che abbiamo tra di 
noi, nei rapporti umani. Le parole 
di Gesù ai suoi piccoli e poveri di-
scepoli diventano quindi estre-
mamente provocatorie e attuali: 
“Non temere, piccolo gregge, 
perché al Padre vostro è piaciuto 
dare a voi il Regno…”. 
A noi uomini, a noi cristiani, a me 
con le mie piccolezze e povertà è 
affidato il messaggio di Dio, il suo 
piano per un mondo di fraternità 
e di cuori uniti. Non devo farmi 
spaventare dalla cattiveria che mi 
circonda ma nemmeno dalle mie 
piccole cattiverie e limiti. A me, a 
noi, è affidato il Regno di Dio qui 
sulla terra, e possiamo farlo cre-
scere nella misura in cui al posto 

della violenza cerchiamo la pace, al posto 
dell’accumulare beni e mezzi di forza apriamo le mani 
e doniamo, se al posto di fare i muscoli apriamo il cuo-
re al fratello. Forse non tutti ricorderanno quello che 
faremo nella direzione del bene ma Dio lo ricorda 
sempre, e continua ad affidare alla nostra povertà la 
ricchezza del suo amore. 
Se padre Tito Brandsma da una cassa di patate in un 
oscuro campo di concentramento, circondato da vio-
lenza e morte, ha saputo trasmettere al cuore degli al-
tri il Regno di Dio, lo posso fare anche io, lo possiamo 
fare anche noi… anche in mezzo alle violenze del no-
stro mondo. 


